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8 DICEMBRE 2012  
FESTA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE 

 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

 
Lettore: Marco 

 
Durante la processione abbiamo voluto dare risalto all’infinito legame d’amore che unisce 
Gesù alla Sua Mamma. Nel caso specifico abbiamo preso in considerazione un episodio di 
cui la Madre dell’Eucaristia ci ha resi partecipi, in diverse occasioni, tramite le lettere di 
Dio: Gesù, circondato dagli apostoli, si ferma ed attende che la Madonna, che cammina 
più adagio, lo raggiunga, ponendosi al Suo fianco. Questo gesto che, ad una visione 
superficiale, può apparire piccolo, in realtà, comprende in sé grandi insegnamenti. E’ un 
gesto semplice che ci ha colpito ed è penetrato nel nostro cuore permettendoci di 
assaporare quella sensazione di calore umano che si prova quando le azioni sono dettate 
dall’amore. Gesù manifesta chiaramente in quanto vero Uomo, il desiderio di avere la 
mamma vicino; nel contempo come vero Dio colloca la Madonna in una posizione di 
risalto agli occhi dei presenti. 
 

 
Lettore: Selenia 

LA MADONNA CI CONDUCE A GESU’ 
 
Madonna: “Miei cari figli, quando gli apostoli camminavano con Gesù che parlava loro, io mi 
collocavo dietro gli apostoli, ma Gesù non era contento di questo, allora mi chiamava e mi diceva: 
“Mamma, Maria, vieni vicino a me, vieni avanti”. Così dovete fare voi, lasciate i primi posti agli 
ultimi, ma non in chiesa, perché prima bisogna occupare i primi posti per stare vicino al 
tabernacolo, a Gesù (Lettera di Dio del 13 Gennaio 2006). 
La Madonna che si avvicina a Suo Figlio esprime il desiderio che tutti noi dovremmo 
provare di essere accanto a Gesù, di averlo al nostro fianco lungo il percorso della vita, ma 
si tratta anche del desiderio di una vicinanza più fisica: la spinta che, entrando in chiesa, ci 
conduce verso il tabernacolo, verso Gesù Eucaristia, per parlare con Lui ed ascoltarLo nel 
silenzio del cuore. La Madonna ci conduce a Gesù, ci indica la via della salvezza, che è 
l’Eucaristia. Dovremmo provare la stessa gioia di Maria che va incontro a suo Figlio 
quando ci accostiamo ogni giorno all’Eucaristia, quando ci avviciniamo al tabernacolo per 
manifestare la nostra fede nella presenza reale di Gesù.  
L’addobbo che abbiamo realizzato in occasione di questa festa, ci ricorda la prima volta in 
cui Marisa, nel 1994, ha visto due Madonne: l’Immacolata Concezione e la Madre 
dell’Eucaristia, e poi quando, un anno dopo, la Madonna ha detto: “Dio ha voluto che aprissi 
e chiudessi la storia” (Lettera di Dio dell’11 Febbraio 1995). E’ un’unione meravigliosa, una 
catena d’amore che inizia con Maria Immacolata, attraverso l’incarnazione di Dio nel suo 
grembo e termina con Maria, Madre dell’Eucaristia, come Madre del corpo eucaristico di 
Gesù, che chiude la Storia. Per incarnarsi Gesù ha scelto Maria, quindi dove c’è Gesù c’è 
Maria e dove c’è l’Eucaristia c’è la Madre dell’Eucaristia. 
Maria ci ha donato Gesù, Colui che ha riaperto le porte del Paradiso e ha mostrato il 
comandamento dell’amore eucaristico all’uomo, permettendogli di rinascere a nuova vita. 
Il nostro Vescovo ci ricordava spesso che, ogni volta che riceviamo in comunione Gesù 
Eucaristia, Egli si consegna nelle nostre mani e quando è dentro di noi si affida e si lascia 
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custodire, come quando la Madonna custodiva nelle sue braccia e  proteggeva il piccolo 
Gesù.  
Il mosaico della nostra cappellina ci mostra la Madre dell’Eucaristia che con una mano ci 
chiama e con l’altra ci indica il tabernacolo, è come se dicesse a ognuno di noi: “Vieni, ti 
porto da Gesù, ti insegno la via per arrivare a Lui…” La Madonna è la nostra mediatrice e 
come ci ha spiegato il nostro Vescovo l’uomo è santificato da Dio solo se è unito a Maria e 
ne accetta la presenza nella propria vita, perché Ella rende presente il Signore.  
 
 
CANTO : È INCONCEPIBILE  (CD) 
 

Lettore: Daniela 
LA NOSTRA MAMMA DA IMITARE  
 
Nel libro della vita della Madonna leggiamo: “Io fui scelta a diventare la Madre di Dio: sempre 
presente nella sua mente, fui creata perfetta, immacolata, senza macchia di peccato e senza difetti: 
«Donna piena di grazia ed immune da ogni colpa»”. 
La pienezza di grazia è la caratteristica principale di Maria, perciò Ella ha vissuto un 
rapporto profondo ed esclusivo con Dio Padre, Dio Figlio e Dio Spirito Santo.  
Qual è la via che Maria ci indica per condurci da Gesù, per arrivare alla santità? 
Tante volte, la Madre dell’Eucaristia, apparendo alla nostra cara sorella Marisa, ci ha detto: 
“Pregate ed amate. Amate e pregate!” La Madonna ci ha esortato, però, a pregare con il cuore, 
che non significa nutrire la preghiera con il sentimento o l’emozione, ma essere nella 
condizione spirituale giusta per farlo: la grazia. Solo con questa la nostra anima può 
brillare dell’amore di Dio e la nostra preghiera può essere davvero efficace, può aiutare il 
prossimo e noi stessi secondo i tempi ed i modi di Gesù.  
In diverse lettere di Dio la Madre dell’Eucaristia ci ha raccomandato di vivere 
intensamente il sacramento della Confessione, attraverso il quale la nostra anima torna ad 
essere candida agli occhi di Dio e noi siamo di nuovo parte del corpo mistico di Cristo. Più 
accumuliamo grazia nel nostro cuore e più possiamo rassomigliare alla nostra Mamma e 
riusciremo ad amare seguendo il Suo esempio d’amore. Il Vescovo ci ha ricordato spesso 
che il dono della grazia permette di cambiare la nostra mentalità, consente di avere un 
rapporto con il prossimo più armonioso e sollecito; solo se abbiamo la grazia nel cuore il 
Signore innalza le nostre qualità umane ad altezze umanamente impensabili. 
Guardando la bellezza spirituale della Madre dell’Eucaristia rimaniamo estasiati e come 
suoi figli vogliamo almeno somigliarle un po’. Desideriamo vivere anche noi un rapporto 
intimo, profondo con la SS. Trinità, riempire il vaso della nostra anima con la grazia ed 
ogni giorno aggiungerne una goccia per offrirlo a Dio nel giorno in cui saremo da Lui 
chiamati. 
 
Alcuni minuti di adorazione silenziosa 
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Lettore: Giorgio 

LA GIOIA DI CAMMINARE INSIEME 
 
Madonna – Quando Gesù ed io camminavamo lungo il Giordano a volte ci prendeva una 
stanchezza non indifferente. Gesù faceva dei passi più lunghi dei miei, per cui  faticavo a 
camminargli vicino, allora si fermava e mi diceva: “Mamma, vieni vicino a Me” e mi allungava un 
braccio per farmi camminare accanto a Lui. La scena era bellissima. Gli apostoli anch’essi 
camminavano svelti, si facevano da parte per lasciar passare la Mamma di Gesù. Anche voi quando 
siete con una persona che non riesce ad avere lo stesso vostro passo, rallentate il passo, camminate 
più adagio e riprendete il cammino insieme, così potete anche pregare insieme. (Lettera di Dio, 22 
luglio 2007). 
La Madonna ci ha donato un altro insegnamento con questo breve e meraviglioso racconto 
della sua vita insieme a Gesù ed è l’amore per il prossimo, il rispetto nei confronti degli 
altri e il desiderio di stare insieme a loro. Rallentare il passo perché una persona che 
cammina più adagio di noi possa raggiungerci significa rispettarla, rispettarne i tempi e, a 
volte, i limiti, ma anche desiderare di averla al proprio fianco. Procedere insieme nel 
cammino ci permette di pregare insieme, di condividere lo stesso cammino, di vivere 
l’amicizia in modo profondo ed autentico, di aiutarci nelle difficoltà, e di gioire 
nell’assaporare la bellezza della vita spirituale comunitaria. Non bisogna mai fermarsi, né 
tornare indietro, ma procedere a piccoli passi verso la strada che porta al Paradiso. Se 
qualcuno al nostro fianco rallenta il passo dobbiamo sostenerlo fin quanto è possibile, con 
spirito di carità, perdonandoci a vicenda e spronandoci con stima reciproca. In una 
comunità come la nostra è necessario camminare insieme, anche se ogni membro è 
diverso, siamo, infatti, le membra dell’unico corpo che è Cristo. I veri cristiani devono 
essere, per citare S. Paolo “in perfetta unione di pensiero e d'intenti”, perché tutti dobbiamo 
raggiungere un’unica meta, e la possibilità di percorrere il tragitto insieme ci dona 
maggiore coraggio e forza per superare gli ostacoli, che, eventualmente, ci si pongono 
dinnanzi, ma, soprattutto, ci eleva insieme in un unico abbraccio verso Dio . 
 
CANTO n° 184: VIVA GESU’  
 
Benedizione con Gesù Eucaristia, poi Gesù viene accompagnato in casa mentre si esegue il 
canto “Christus Vincit” 
 
Magnificat 
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Lettore: Chiara 
 
Lettura della Lettera di Dio dell’8 Dicembre 2008 
 
Roma, 8 dicembre 2008 - ore 11:00 
Festa dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria 
Lettera di Dio 
 
Madonna - Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo. Amen. 

Sia lodato Gesù Cristo, miei cari figli. 
Oggi è una grande festa, la festa di Maria Immacolata. Io sono la Madre dell’Eucaristia. 

So che volete presentarmi il racconto della vostra vita dal 1971 al 1993, io l’ho già letta 
tutta; è molto, molto bella. La Mamma è contenta di voi tutti. La sofferenza per qualcuno 
non termina mai, e ieri, lo potete ben dire, c’è stato un aiuto molto forte, perché stava per 
succedere qualcosa di grave e non era giusto. Io sono sempre con voi, io sono la vostra 
Mamma, la Mamma del Cielo e della Terra. Voglio fare i miei auguri a tutti, come voi li 
avete fatti a me. Tanti auguri ai due giovani ministri che si sono comportati molto bene; 
uno ogni tanto è stanco, però è stato molto bravo. So che la preghiera e le funzioni lunghe 
possono stancare, però questo può servire ai piccoli e ai grandi per essere più forti e offrire 
a Gesù almeno questi piccoli fioretti. 

Bisogna intensificare la preghiera con i propri cari e da soli, fate almeno una piccola 
preghiera. Vi ricordate quando nei primi messaggi chiedevo di dire una piccola preghiera? 
Se guardate l’orologio, e tutti lo avete, vi accorgerete che per dire un Padre Nostro, un’Ave 
Maria e un Gloria al Padre occorre neanche un minuto. Perché non date un minuto a Dio 
prima di coricarvi? Al mattino, quando vi alzate, fate un bel segno di Croce e dite: “Grazie, 
Gesù, perché mi doni questo nuovo giorno”. Non servono grandi preghiere, perché molti 
hanno dei doveri di scuola o di lavoro. La maggior parte prega in macchina e mentre 
aspettate alzate un momentino gli occhi al Cielo e dite: “Grazie, Dio, di questo nuovo giorno”. 
Oppure: “Aiutami, Dio, ad essere bravo e buono”, questo vale per tutti, per i grandi e per i 
piccoli. 

Oggi doveva essere una grande festa, ma, la salute lascia molto a desiderare. Quando 
qualcuno lascerà questa Terra, farete di nuovo le grandi feste. Ringrazio il santo Vescovo 
per come ha portato avanti questa piccola comunità, insegnando tutto, dal segno di Croce, 
fino a ricevere Gesù in grazia. Quando fate la S. Comunione dovete essere sempre in 
grazia di Dio; non accostatevi al sacramento della Comunione se non siete in grazia, 
andate a confessarvi. Non guardate chi confessa, ma pensate che in quel momento è Gesù 
che vi ascolta e vi perdona. 
Marisa - Adesso c’è l’Immacolata e Bernadette è in ginocchio. 
Madonna - Sì, vogliamo festeggiare insieme, ma quest’anno la Mamma non ha portato ciò 
che ti aveva promesso, ma arriverà. 
Marisa - Scusami, Madonnina, ma a me non interessa quello, mi interessa che mi porti via. 
Madonna - Dai, dai, Marisella. 
Marisa - Sto sempre male. 
Madonna - Comunque, dato che oggi la funzione e la processione sono molto lunghe, non 
voglio stancarvi di più. Spero che voi due, giovani ministri, quando vi chiameranno per le 
grandi feste, diciate subito: “Sì, Eccellenza, siamo pronti”. Io, quando qualcuno ha bisogno e 
mi chiama, vado. Anche se non mi vedete, sappiate che io sono con voi. Non potete 
immaginare cosa poteva succedere ieri sera a questa creatura. 
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Con nonna Iolanda, che tutti chiamiamo “Nonna”, sono venuta per salvare Marisella. Vi 
ho detto di fare piccole preghiere, invocazioni a Gesù: “Sacro Cuore di Gesù, confido in Te. 
Aiutami ad essere bravo, buono e ad aiutare il prossimo”. I bambini non devono litigare tra di 
loro, specialmente i fratellini e devono ubbidire ai genitori. Io ho detto che i genitori 
devono avere pazienza, pazienza, pazienza, ma i figlioli non ne devono approfittare. Spero 
che qualcuno stia sorridendo a quanto sto dicendo. È cominciato l’Anno della Fede, ma 
non so dirti altro, Marisella. 
Marisa - Sì, però te lo dico io. Quando a me sembra di morire voi venite ad aiutarmi a star 
bene. Ho detto che non voglio questo aiuto, perché penso di essere pronta per la partenza. 
Madonna - Sì, certo, quando Dio dirà: “Prendetela”, Noi verremo a prenderti e il tuo 
Vescovo ti accompagnerà in Paradiso. 
Marisa - Quando? Quando? Hai visto il libro della vita? L’hai letto? Hai visto quanto 
dolore e quante sofferenze ci hanno inflitto i sacerdoti, i laici e coloro che sono andati via? 
Hanno detto tante bugie, ci hanno trattato male, ci hanno calunniato e diffamato. Ne 
abbiamo passate di tutti i colori. Voi ci dite: “Coraggio!”. Io dico a Dio: “Coraggio, Padre mio, 
coraggio! Fai la mia volontà una volta sola!”. 
Dio Padre - Io, Dio, so quando prenderti. Ti voglio bene. Tu pensi, perché soffri, che Dio 
non ti voglia bene? No, è sbagliato. Io amo, perché Dio è amore, è soltanto amore. 
Marisa - Sì, Dio, ma questo è il mio parlare. 
Dio Padre - Sì, lo so, Marisella, e mi piace come parli, perché quello che hai nel cuore lo dici 
apertamente. Io ti amo, come ti ama il tuo sposo Gesù e come ti ama lo Spirito Santo. 
Coraggio a tutti, auguri a tutti. Marisella, so che sei privata di tutto. Godevi a distribuire la 
S. Comunione, ti era rimasto solo quello. Ti piaceva cantare. Non hai più nulla, è vero, ti è 
stato tolto tutto, ma hai un’anima bellissima, anche se qualche volta ti irriti o ti arrabbi per 
ciò che è giusto. La tua anima e il tuo cuore sono stati presi da Dio, vorrei fare con tutti voi 
lo stesso. 
Madonna - Di nuovo la Mamma fa gli auguri a tutti. Buona santa festa. Durante la giornata 
cercate di pregare, di rivolgere lo sguardo a Dio e dire: “Dio, Ti amo”. Questa è la preghiera 
più bella e più corta. 

Insieme al mio e vostro santo Vescovo benedico voi, i due nuovi giovani ministri, tutti i 
bambini presenti e assenti, tutte le persone che non sono potute venire poiché la salute l’ha 
impedito, i missionari e specialmente i bambini che stanno soffrendo. Vi porto tutti stretti 
al mio cuore e vi copro col mio manto materno. 

Andate nella pace di Dio Padre, di Dio Figlio, di Dio Spirito Santo. 
Sia lodato Gesù Cristo. 
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

 
 
Preghiera della Chiesa 
 
S. Messa solenne con processione del Vangelo ed offertoriale 
 


